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Struttura di accoglienza di secondo livello 

Gruppo appartamento per madri con bambino 

“Co-Living Hibiscus” 
Nucleo familiare di condivisione 

Camminando s’apre il cammino   

Presentazione 



Il co-living è un modello di vita residenziale che accoglie persone che non hanno legami parentali, ma 
che decidono di vivere nella stessa unità abitativa. 

L’obiettivo è quello di poter condividere un ambiente fisico ed evitare possibili forme di solitudine 
 ed emarginazione sociale.   

Può tradursi in un aiuto reciproco tanto materiale quanto emotivo  
offrendo la possibilità di non sentirsi e non essere soli. 

Il co-living favorisce il sentire di essere famiglia e sviluppa un senso di appartenenza.  

Descrizione della Struttura 

La casa è situata in un quartiere residenziale della città di Cesena a pochi passi dalla scuola materna e 
da quella primaria. Offre comodi collegamenti con il servizio di trasporto pubblico. 

E’ immersa in una zona verde della città, offre nelle vicinanze alcuni giardini pubblici in cui i bambini 
possono godere dei giochi all’aria aperta e le mamme possono avere occasioni di socialità. 
E' una struttura di accoglienza di secondo livello e non rientra nella normativa 1904/2011. 

La struttura è parte di una villetta, formata da tre appartamenti, circondata da una corte esterna 
indipendente. Gli spazi interni si trovano al primo piano e comprendono una cucina, una sala da pranzo, 3 
camere da letto, una segreteria, 2 bagni, un sottotetto e al piano terra due garage comunicanti con servizi. 

La capacità ricettiva è di tre nuclei familiari in condivisione. 

L’ Equipe è composta da 1 Coordinatore - 3 educatori - 1 volontario. 
Retta giornaliera: valutata in base alle singole situazioni. (Vedi Allegato A) 

Progetto educativo/ Scopo/ Missione 

Il Gruppo Appartamento Hibiscus è gestito dalla Cooperativa “Grazia e pace Coop. sociale a r.l., 
persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale, attraverso lo svolgimento di attività socio-educative 
ed assistenziali.  

Il Progetto educativo generale della struttura è quello di accogliere nel gruppo appartamento  
(Nucleo familiare di Condivisione), donne sole o con figli, inviate dai Servizi Sociali e Socio Assistenziali, 
e di offrire loro un’abitazione in cui radicare la dimensione spazio-temporale della propria esistenza, un 
ambiente sociale comunitario, dei pilastri relazionali di riferimento a cui ancorare il proprio percorso.  

Ogni ospite viene sostenuta e guidata affinché ritrovi una propria autonomia, riscopra una propria 
identità e solidità interiore.  

Attraverso un progetto costruito in condivisione  con i Servizi invianti, si tracciano percorsi e strade 
di vita, si predispongono gli strumenti indispensabili per affrontare un sereno reinserimento sociale e 
relazionale. 

Modalità operative 

Affinché il nucleo possa definire il proprio progetto di vita si incoraggerà e perseguirà 
♦ l’organizzazione e il sostegno di iniziative idonee a far sì che le funzioni di maternage siano e diventino 
atti responsabili di rispetto per la vita, 



♦ la promozione di un contesto relazionale accogliente e stimolante che permetta la costituzione di legami di 
amicizia all’interno della casa, con lo scopo anche di facilitare il mantenimento e l’approfondimento delle 
relazioni che l’ospite ha o può sviluppare all’esterno della stessa, 
♦ l’affiancamento nella ricerca delle occasioni di realizzazione personale da un punto di vista sociale, 
lavorativo/occupazionale, culturale. 

Gli ospiti/utenti 

Il Gruppo Appartamento Hibiscus offre un’accoglienza temporanea a 

• nuclei monogenitoriali mamme e bambino in dimissioni da un percorso comunitario che necessiti di 
un passaggio intermedio che risponda ai bisogni primari (casa – lavoro – inserimento sociale) per un 
cammino graduale verso l’autonomia e verso l’integrazione socio – economica e per un sostegno al 
rapporto genitore - figlio nella quotidianità; 

• donne sole che si trovano in disagiate e precarie condizioni psicologiche e che necessitano di un 
ambiente  confortevole e che favorisca l’analisi e l’accoglienza  del proprio percorso di vita, 

• donne con buone capacità genitoriali, ma che si trovano in una momentanea condizione di disagio 
abitativo. 

.  
Tenendo conto delle dimensioni della casa, la capacità ricettiva totale massima è di 3 nuclei mamma-

bambino.  

Servizi offerti 

I Servizi che la Casa / Comunità offre consistono innanzitutto nella presa in carico dell’ospite.  
La Comunità si impegna a predisporre e fornire, attraverso il lavoro degli operatori, una risposta alle 

esigenze tutelari, abitative e di vita degli ospiti. Individua tutte le attività utili al benessere della persona, 
anche all’esterno della struttura, per favorire la ricostruzione dei legami sociali e per sviluppare le 
autonomie e le capacità dell’ospite.  

In particolare il Progetto di accoglienza del Gruppo Appartamento, offre le seguenti opportunità. 
• L’accoglienza residenziale,  la presenza di operatori che sostengano il nucleo di condivisione, la presenza 

di  una cordinatrice che curi l’inserimento, il progetto individuale, gli aspetti legati alle relazioni affettive 
personali, alle dinamiche di convivenza e alla vita sociale in generale. 

• L'affiancamento nella ricerca di un percorso formativo, di corsi di formazione professionali adeguati, 
rispondenti alle richieste del mercato del lavoro, per un successivo inserimento lavorativo esterno. 

• La partecipazione a progetti di socializzazione, ad iniziative culturali, attività espressive e ricreative 
organizzate da Associazioni, Parrocchie, Enti pubblici. 

• Un sostegno ed un supporto per l’orientamento e la ricerca di una attività lavorativa e di una sistemazione 
futura autonoma. 

Modalità di ammissione e di permanenza degli ospiti 

Gli inserimenti di nuovi ospiti si effettuano su richiesta dei Servizi sociali invianti. 
Le richieste di inserimento vanno inoltrate alla Coordinatrice della struttura, previo contatto 

telefonico, mediante l’invio di una relazione sul caso.  
Successivamente, dopo la valutazione fatta dall’Equipe di Progetto e un ulteriore colloquio con gli 

Operatori sociali e con gli ospiti potenziali, viene concordato il momento opportuno per l’inserimento. 

La permanenza in comunità, di norma non deve protrarsi oltre i 12 mesi. Per situazioni particolari può essere 
prorogato il progetto, in accordo con gli Operatori sociali di riferimento.  



  
I documenti per l’inserimento richiesti dalla comunità sono i seguenti: 

♦ stato di famiglia, 
♦ permesso di soggiorno (per gli ospiti stranieri), 
♦ codice fiscale, 
♦ tessera sanitaria, 
♦ eventuale esenzione dal pagamento di ticket, 
♦ documentazione relativa ad eventuali malattie, esami, ricoveri, cartelle cliniche ecc., 
♦ relazione dei servizi sociali (ed eventuali valutazioni psicodiagnostiche), 
♦ autorizzazione al trattamento dei dati personali, 
♦ impegno di spesa dell’ente pagante la retta. 

Per i minori si rendono altresì necessari 

♦ i dati anagrafici completi dei genitori (se non presenti nello stato di famiglia) 
♦ l’eventuale documentazione e curriculum scolastico 
♦ il/i decreto/i del Tribunale per i Minorenni e/o altri provvedimenti dell’autorità giudiziale se presenti. 

Modalità di dimissioni degli ospiti 

La proposta di dimissione viene presentata in sede di équipe e concordata con il servizio inviante nei 
seguenti casi. 

1. Raggiungimento degli Obiettivi del Progetto. 
2. Modifica del Progetto educativo e di vita e trasferimento ad altra struttura. 
3. Valutata incompatibilità con l’organizzazione della vita del Gruppo Appartamento, per gravi 

comportamenti, per il mancato rispetto delle regole interne, per gravi criticità. 
La chiusura del progetto viene formalizzata con una relazione in cui si descrive il percorso effettuato, 

le risorse del nucleo o le aree di fragilità. 
In caso di dimissioni richieste dalla struttura (v. punto 3) verrà chiesto ai Servizi invianti 

l'allontanamento del nucleo entro e non oltre una settimana. 

Personale operante nel Gruppo Appartamento 

L’equipe è formata dalle seguenti figure. 
N. 1 Coordinatrice che cura l’inserimento, il progetto individuale, gli aspetti legati alle relazioni 

affettive personali, le dinamiche di convivenza e della vita sociale in generale. Inoltre a lei è affidato 
l’incarico di tenere i contatti con i servizi invianti, gli Operatori sociali di riferimento e di coordinare 
l’Equipe degli educatori che si riunisce periodicamente.  

N. 3 Educatori 
N. 1 Volontario che si occupa della manutenzione della casa 
N. 1 Responsabile amministrativo che si occupa della gestione economica 

Regolamentazione delle visite agli ospiti 

Le visite agli ospiti della casa, con particolare riferimento ai minori, possono avvenire nel rispetto 
delle regolamentazioni disposte dai servizi sociali competenti, previo accordo con i Responsabili e/o gli 
Operatori del Gruppo Appartamento 

Orari di visita e modalità delle stesse sono pertanto differenziati come previsto dal Progetto 
d’inserimento.  



Riservatezza e sicurezza dei dati personali. 

In ottemperanza alle prescrizioni previste dal D. Lgs. 196/03 in materia di riservatezza, è possibile 
visionare presso la Segreteria della Comunità il Documento Programmatico sulla Sicurezza.  

La Struttura garantisce che il trattamento dei dati personali e le misure di sicurezza adottate sono 
conformi alle normative di legge. 

La retta giornaliera 
La retta giornaliera comprende: 

• l'alloggio, con rispettive spese di utenze e manutenzione; 
• il sostegno educativo. 

Il Gruppo Appartamento “Hibiscus” prevede la presenza in servizio di un operatore dal lunedì al 
venerdì mediamente per 3 ore al giorno e in rapporto al numero degli ospiti e delle necessità e uno reperibile 
telefonicamente il sabato e la domenica per emergenze. 

Organizzazione e note Amministrative 

Il Responsabile della struttura è la dott.ssa Rosanna Deluca Psicologa-Psicoterapeuta a lei vanno 
rivolte le richieste di inserimento e di verifica dei percorsi riabilitativi. 

Il Responsabile amministrativo è il Dott. Pietro Leonardi, Presidente della Cooperativa; egli riceve e 
tratta tutte le istanze di carattere amministrativo ed economico. 

La referente amministrativa è la dott.ssa Monia Trobbiani.  

Dove si trova 
Via Giulianova, 71 47521 Ponte Abbadesse di Cesena (FC)​ 

Riferimenti telefonici: 

Sede Legale: Grazia e pace Coop. sociale a r. l.  Via Sorrivoli, 4955,  47521 Saiano di Cesena (FC) 

 Part. IVA 02521450409          Tel. e Fax. 0547-326285     	 info@graziaepace.it   graziaepace@pec.it    
www.graziaepace.it 

Il Presidente della 
Grazia e pace Coop. sociale a r. l 
(Leonardi dott. Pietro) 

Dott. Rosanna Deluca Responsabile della Struttura Cell. 3205543650

Dott.ssa Monia Trebbiani Psicologa e  Referente amministrativa 0547326285

Dott. Pietro Leonardi Presidente della Cooperativa e 
Responsabile amministrativo

Cell. 3299539974 
leonardipietro2@gmail.com
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